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Cos’è la PROTEZIONE CIVILE?

l’insieme delle competenze e delle attività volte a tutelare la vita, l’integrità fisica, i beni, gli

insediamenti, gli animali e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi

calamitosi di origine naturale o da attività dell’uomo

Art. 1 del Codice della Protezione Civile- D.Lgs.n.1/2018



La PROTEZIONE CIVILE 

è una funzione attribuita a un sistema complesso 

il “SERVIZIO NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE”
istituito con la legge n. 225 del 1992 e s.m.i. e poi ridefinito dal 

più recente Codice della Protezione Civile- D.Lgs.n.1/2018



La Protezione Civile è un insieme coordinato di
tanti gruppi ed enti specializzati che al proprio
interno hanno specifici linguaggi, determinate
procedure e spiccato senso di appartenenza

La Protezione Civile è
la gestione di un 

SISTEMA COMPLESSO 

Impiego coordinato di tutte le 
professionalità e le risorse a 

disposizione



Attività di PROTEZIONE CIVILE
(art.2 D.Lgs 1/2018)

quelle volte alla

previsione prevenzione e 
mitigazione dei rischi

gestione delle emergenze 
ed al loro superamento



Attività di protezione civile

PREVISIONE

consiste nelle attività, svolte anche con il
concorso di soggetti scientifici e tecnici
competenti in materia, dirette
all'identificazione ed allo studio anche
dinamico degli scenari di rischio possibili, ai
fini dell’allertamento del Sistema Nazionale e
di pianificazione di protezione civile



Attività di 
protezione civile
PREVENZIONE

consiste nelle attività di natura strutturale e non, svolte
anche in forma integrata, dirette ad evitare o a ridurre la
possibilità che si verifichino danni conseguenti agli eventi

Prevenzione strutturale

 Partecipazione all’elaborazione delle linee di indirizzo
nazionali e regionali per la definizione delle politiche di
prevenzione strutturale dei rischi naturali o derivanti dalle
attività dell’uomo e per la loro attuazione

 Partecipazione alla programmazione degli interventi 
finalizzati alla mitigazione del rischio naturali o derivanti dalle 
attività dell’uomo e per la loro attuazione

 Esecuzione degli interventi strutturali di mitigazione del 
rischio in occasione di eventi calamitosi

Prevenzione non strutturale

 Allertamento del Servizio Nazionale 
 Pianificazione di protezione civile
 Formazione e acquisizione di ulteriori competenze

professionali degli operatori del Servizio Nazionale;
 Diffusione della conoscenza e della cultura di protezione 

civile (resilienza delle comunità) 
 Informazione alla popolazione sugli scenari di rischio
 Promozione ed Organizzazione di esercitazioni ed

addestramenti (esercizio integrato e partecipato delle
funzioni)

 Attività volte ad assicurare il raccordo tra la pianificazione 
di protezione civile e la pianificazione territoriale e le 
procedure amministrative di gestione del territorio. 



Attività di protezione civile
GESTIONE DELL’EMERGENZA

consiste nell’ insieme, integrato e
coordinato, delle misure e degli interventi
diretti ad assicurare il soccorso e
l’assistenza alle popolazioni colpite dagli
eventi calamitosi e agli animali ed alla
riduzione del relativo impatto, anche
mediante la realizzazione di interventi
indifferibili ed urgenti



Attività di protezione 
civile
SUPERAMENTO 
DELL’EMERGENZA

consiste nell'attuazione
coordinata delle misure volte a
rimuovere gli ostacoli alla
ripresa delle normali condizioni
di vita e di lavoro, per
ripristinare i servizi essenziali e
per ridurre il rischio residuo,
oltre che alla ricognizione dei
fabbisogni per il ripristino delle
strutture e infrastrutture
pubbliche e private, e dei danni
subiti dalle attività produttive e
dal patrimonio edilizio e all’avvio
delle prime misure per
fronteggiarli.



ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO NAZIONALE DI PC . D.LGS 1/2018 ART. 3

Autorità di PC

Presidente del Consiglio dei Ministri

Presidente delle Province

Presidenti delle Regioni

Sindaci



ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO NAZIONALE DI PC . D.LGS 1/2018  

Soggetti 
concorrenti

Strutture operative 
di PC art. 13

Componenti del 
sistema  di PC

Art.4

Stato – Prefetture UTG
Regioni 
Province 
Comuni

DPC
Vigili del fuoco
Forze Armate
Forze dell’Ordine
Capitanerie di Porto
Agenzia regionale di protezione civile
Servizi Tecnici Nazionali
Servizio Sanitario
Comunità Scientifica
Volontariato

Ordini/collegi professionali
Aziende/ società svolgono 
funzioni utili per le finalità di 
PC
......



Consiglio dei Ministri - Dipartimento protezione civile

LIVELLO 
REGIONALE

LIVELLO 
PROVINCIALE

LIVELLO 
COMUNALE

Comitato 
Operativo

Commissione 
Grandi Rischi

Comitato Nazionale del 
Volontariato

Sindaco

LIVELLO
NAZIONALE

SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE  

Regione - Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 

Prefettura                                           Servizio territoriali dell’ASTPC 

Assicura la direzione unitaria e il coordinamento
delle attività di emergenza. E’ presieduto dal Capo
del Dipartimento ed è composto da rappresentanti
di Componenti e Strutture operative del sistema di
protezione civile. (art 14 D.Lgs 1/2018)

Struttura di collegamento tra il SNPC e la comunità
scientifica. E’ organo di consulenza tecnico-scientifica
del Dipartimento (art. 20 D.Lgs 1/2018).

Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale 
e la Protezione Civile
Servizio Sicurezza Territoriale e Protezione 
Civile - Ferrara 





COMPETENZE DEL SERVIZIO

GESTISCE LE SEGNALAZIONI E LE 
ISTRUTTORIE DI CRITICITÀ 

TERRITORIALI

PIANIFICAZIONI DI EMERGENZA DI 
COMPETENZA (SUPPORTO ALLA 

PIANIFICAZIONE COMUNALE, 
SUPPORTO ALLA ELABORAZIONE DEL 

PIANO REGIONALE DI PREVISIONE, 
PREVENZIONE E LOTTA ATTIVA 

CONTRO GLI INCENDI BOSCHIVI

SUPPORTA IL PREFETTO PER LA 
GESTIONE DELLE EMERGENZE 

CONNESSE ALLE DIVERSE TIPOLOGIE 
DI RISCHIO

COORDINA LE ATTIVITÀ TECNICHE IN 
EMERGENZA CONNESSE ALLE 

SPECIFICHE RESPONSABILITÀ IN 
MATERIA DI RISCHIO 

IDRAULICO/IDROGEOLOGICO

ASSICURA UN COSTANTE FLUSSO E 
SCAMBIO INFORMATIVO CON IL 
PREFETTO, I COMUNI E IL COR IN 

OCCASIONE DI EVENTI EMERGENZIALI

PARTECIPA ALLE STRUTTURE DI 
COORDINAMENTO SOCCORSI 

INDIVIDUATE DALLA PIANIFICAZIONE 
DI PROTEZIONE CIVILE IN OCCASIONE 

DI EVENTI CALAMITOSI

ASSICURA LA GESTIONE DEI CENTRI 
UNIFICATI DI PROTEZIONE CIVILE 

COORDINANDOSI ANCHE IN 
EMERGENZA CON LE COMPONENTI E 

LE STRUTTURE OPERATIVE DEL 
SISTEMA REGIONALE E NAZIONALE DI 

PROTEZIONE CIVILE

ATTIVA IL VOLONTARIATO DI LIVELLO 
PROVINCIALE E LO COORDINA

CONTRIBUISCE ALLA GESTIONE DELLA 
SALA OPERATIVA REGIONALE DELLA 
COLONNA MOBILE REGIONALE NEI 

CASI DI EMERGENZA NAZIONALE E DI 
EMERGENZE REGIONALI

COLLABORA AL COORDINAMENTO, 
GESTIONE E PROMOZIONE DEL 

VOLONTARIATO A LIVELLO 
TERRITORIALE

ATTIVITÀ FORMATIVE

PARTECIPA ALLA GESTIONE DELLE 
ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE 

DEGLI INTERVENTI DI PREVENZIONE 
IN MATERIA DI RISCHIO 

IDROGEOLOGICO



Servizio Sicurezza Territoriale e Protezione Civile – Ferrara
Competenze di previsione e gestione dell’emergenza 

Struttura di collegamento con la sede 
centrale dell’Agenzia 

Presidio territoriale 
idraulico per i tratti 
dei corsi d’acqua di 
competenza 

• Monitoraggio dei livelli idrici in corso di
evento, e messa in atto di azioni preventive
di contrasto

• Eventuale attivazione del servizio di piena
• Pronto intervento idraulico e primi interventi

urgentiAttivazione del
coordinamento
provinciale del
volontariato di
protezione civile
(D.Lgs 1/2018)

Supporto all’attività decisionale del Sindaco e del Prefetto

Concorso agli
interventi di
assistenza alla
popolazione a
supporto dei
Sindaci

Servizio di reperibilità (h 24) – servizio di piena



• Comunale
• Provinciale/Regionale 

• Nazionale

TIPO A) emergenze connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo che possono
essere fronteggiati mediante interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria;
TIPO B) emergenze connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo che per loro
natura ed estensione comportano l’intervento coordinato di più enti o amministrazioni e che debbono essere
fronteggiati con mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti periodi di tempo, disciplinati dalle
Regioni;
TIPO C) emergenze di rilievo nazionale connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall'attività
dell'uomo che in ragione della loro intensità ed estensione debbono, con immediatezza d'intervento, essere fronteggiate
con mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti periodi di tempo.

Tipologia di eventi ed ambiti di competenza (art.7 D.Lgs 1/2018)

… i diversi livelli di pianificazione e gestione in emergenza ….

Al fine di definire le attività ed i compiti ai diversi livelli di governo gli eventi emergenziali, 
secondo il principio di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza  si distinguono in :



Il principio di sussidiarietà 

Secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, il
livello competente va scelto non solo tenendo conto della vicinanza,
ma anche delle dimensioni e degli effetti dell’azione necessarie.

Il principio di Sussidiarietà consiste in un sistema di ripartizioni
delle competenze secondo cui determinati obiettivi possono essere
più facilmente realizzati a livello locale, in quanto più vicino ai
cittadini, che non centrale, seguendo un preciso ordine gerarchico
inverso.
Le competenze individuate vanno, attribuite prima ai Comuni,
quindi agli Enti di area vasta, poi alle Regioni ed infine allo Stato.



PIANO D’EMERGENZA DI PROTEZIONE CIVILE
(Metodo Augustus)

PARTE GENERALE
Raccolta di tutte le
informazioni relative alla
conoscenza del territorio

SCENARIO DI EVENTO
• descrizione sintetica della 

dinamica dell’evento; 
• perimetrazione anche 

approssimativa dell’area che 
potrebbe essere interessata 
dall’evento;

• valutazione preventiva del 
probabile danno a persone o cose 
che si avrebbe al verificarsi 
dell’evento

MODELLO D’INTERVENTO
• definizione dei protocolli operativi da attivare in 

situazione di emergenza
• Assegnazione delle responsabilità per la 

realizzazione di azioni volte alla salvaguardia dei 
cittadini e del territorio

• definizione della catena di comando e delle 
modalità di coordinamento in caso di interventi 
urgenti; individuano materiali, mezzi e risorse 
umane necessari per fronteggiare situazioni di 
emergenza.

progetto delle attività coordinate e delle procedure di protezione civile poste in essere per fronteggiare un qualsiasi

evento calamitoso atteso in un determinato territorio

CARTE DEL MODELLO 
D’INTERVENTO

1 - TECNICA E DI PIANIFICAZIONE
GRUPPI DI RICERCA SCIENTIFICA (CNR) - Istituto Nazionale di Geofisica -
REGIONI - DIPARTIMENTO PC - SERVIZI TECNICI NAZIONALI

8 - SERVIZI ESSENZIALI
ENEL - SNAM - GAS - ACQUEDOTTO - AZIENDE MUNICIPALIZZATE - SISTEMA BANCARIO -
DISTRIBUZIONE CARBURANTE - ATTIVITA' SCOLASTICA

2 - SANITA' UMANA E VETERINARIA - ASSISTENZA SOCIALE
RESPONSABILE C.O. 118 - REGIONE/AA.SS.LL - C.R.I. - VOLONTARIATO 
SOCIO-SANITARIO

9 - CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE (IND., ART., COMM.) - OPERE PUBBLICHE - BENI CULTURALI -
INFRASTRUTTURE - PRIVATI

3 - MASS MEDIA E INFORMAZIONE
RAI - EMITTENTI TV/RADIO PRIVATE: NAZIONALI E LOCALI - STAMPA 

10 - STRUTTURE OPERATIVE (S.a.R.)
DIPARTIMENTO PC - VV.F. - FORZE ARMATE - C.R.I. - C.C. - G.D.F. - FORESTALE -
CAPITANERIE DI PORTO - P.S. - VOLONTARIATO - CNSA (CAI)

4 - VOLONTARIATO
DIPARTIMENTO PC - ASSOCIAZIONI LOCALI, PROVINCIALI, REGIONALI, 
NAZIONALI

11 - ENTI LOCALI
REGIONI - PROVINCIE - COMUNI - COMUNITÀ MONTANE

5 - MATERIALI E MEZZI
C.A.P.I. - MINISTERO DELL'INTERNO - SIST. MERCURIO - FF. AA. - C.R.I. -
AZIENDE PUBBLICHE E PRIVATE -VOLONTARIATO

12 - MATERIALI PERICOLOSI
VV.F. - C.N.R. - DEPOSITI E INDUSTRIE A RISCHIO

6 - TRASPORTI E CIRCOLAZIONE - VIABILITA'
FF.SS. - TRASPORTO GOMMATO, MARITTIMO, AEREO - ANAS - SOC. 
AUTOSTRADE - PROVINCIE - COMUNI - ACI

13 - ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE
FORZE ARMATE - MINISTERO INTERNO - C.R.I. - VOLONTARIATO - REGIONI - PROVINCIE -
COMUNI

7 - TELECOMUNICAZIONI
ENTE POSTE - MINISERO DELLE TELECOMUNICAZIONE - ACCONTO DI 
TELECOMUNICAZIONI

14 - COORDINAMENTO CENTRI OPERATIVI
COLLEGAMENTO CON I CENTRI OPERATIVI MISTI - GESTIONE DELLE RISORSE -
INFORMATICA



CENTRI DI COORDINAMENTO 
concorrono al coordinamento delle varie fasi esercitando una direzione unitaria nelle attività di gestione 

dell’emergenza a livello nazionale, provinciale e comunale 

LIVELLO   
STATALE

LIVELLO 
REGIONALE

LIVELLO 
PROVINCIALE

LIVELLO  
COMUNALE

Sala Situazioni Italia, centro
operativo emergenze marittimo
Centro operativo aereo unificato

Centro Operativo Regionale (COR)

Centro Coordinamento Soccorsi (CCS)

Centro Operativo Misto (COM)

Centro Operativo Comunale (COC)

PRESENTE 
GIORNALMENTE

PRESENTE
GIORNALMENTE

NON PRESENTE 
GIORNALMENTE

NON PRESENTE 
GIORNALMENTE

NON PRESENTE 
GIORNALMENTE

DICOMAC
NON PRESENTE 
GIORNALMENTE
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ti 
di
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b”
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Sala operativa unificata (SOUP)

NON PRESENTE 
GIORNALMENTE



Centro Operativo Regionale COR

CERPIC: Centro di Pronto Intervento Idraulico 
– TRESIGALLO (FE)

Gestisce e cura la manutenzione di 
attrezzature per le emergenze idrauliche: 
Elettropompe Sommergibili, Motopompe, 
Potabilizzatori, Torri Faro, Generatori, Tende, 
Kit Emergenza Idraulica, Kit Emergenza 
Neve, Cisterne

E' il presidio permanente dell’Agenzia,
organizzato in Sala Operativa e
Centro Multirischio, ha la funzione di
raccordo tecnico e operativo fra i
centri operativi comunali e provinciali
ed il Dipartimento nazionale della
protezione civile

I Centri Mezzi e Materiali La Colonna Mobile Regionale

• è una struttura modulare
• distribuita sul territorio regionale
• composta da uomini (volontari e funzionari 

dell’agenzia) e mezzi
• dotata di protocolli operativi
• pronta all’uso
• Autosufficiente
• L’attivazione è predisposta e coordinata 

dall’Agenzia Reg.le per la Sicurezza 
Territoriale e  PC



SQUADRE 
PROFESSIONALI

MODULI SPECIALISTICI

7 MODULI FUNZIONALI
• Task force “Pronta partenza”
• Assistenza popolazione (h6)
• Produzione e distribuzione 

pasti (h12) 
• Posto medico avanzato
• Telecomunicazioni 

d’emergenza 
• Segreteria e Comando
• Logistica

COLONNA MOBILE 
REGIONALE INTEGRATA 

VIGILI DEL FUOCO

COLONNA MOBILE 
REGIONALE

COLONNA MOBILE 
NAZIONALE DELLE 

REGIONI

COLONNE MOBILI 
PROVINCIALI
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CENTRI COORDINAMENTO SOCCORSI

CCS

Definizione

E’ l’organo che si costituisce all'emergenza presso i
locali della Prefettura; assiste il Prefetto
nell'esercizio delle funzioni di direzione e
coordinamento delle attività poste in essere dalle
varie componenti in situazioni di emergenza.
E’ retto dal Prefetto ed è composto dai
rappresentanti delle Amministrazioni locali con il
criterio di poter gestire l'emergenza con attenzione
alle varie funzioni di supporto, che devono essere
tenute presenti.

Organizzazione
Sala Operativa                                           
Sala Stampa                                           
Centro TLC

Compiti
• coordinamento di tutta l'attività svolta dai Centri

Operativi Misti (C.O.M.) attivati e dalle Autorità ed
organismi operanti nel territorio colpito da calamità;

• raccolta ed elaborazione dati ed informazioni relative
all' evolversi della situazione nelle zone colpite;

• ricezione richieste di soccorso avanzate dai Centri
Operativi Misti attivati e dagli Enti ed organizzazioni
operanti, e successivo inoltro, per l'adozione dei
relativi interventi, ai centri Direzionali degli Enti e
Corpi impiegati nelle operazioni di soccorso;

• collegamento costante con la Sala Operativa del
Ministero dell'Interno;

• organizzazione eventuale esodo della popolazione
residente nelle zone colpite e successivo rientro nelle
località di residenza;

• ogni altra incombenza affidata dal Prefetto per
fronteggiare la situazione di emergenza.



23

CENTRI OPERATIVI MISTI

COM

Definizione 
È una struttura di coordinamento 
decentrato del CCS, costituito per 
il tempo di emergenza, per 
meglio svolgere la direzione 
unitaria dei servizi di emergenza 
coordinandoli a livello provinciale 
con gli interventi dei Sindaci dei 
Comuni afferenti al COM stesso.  
E’ costituito con decreto 
prefettizio ed è retto da un 
delegato del Prefetto, 
generalmente dal Sindaco del 
Comune capoarea.

Organizzazione
Sala Operativa;                                            
Sala Stampa;
Sala radio                                              

Compiti
Coordinamento in ambito territoriale delle operazioni 
di soccorso. 
- ricovero feriti;
- recupero salme;
- recupero e salvaguardia valori mobili e  masserizie;
- demolizioni;
- approvvigionamento;
- attendamenti e altri ricoveri;
- trasporti di impiego mezzi speciali;
- controlli acquedotti e fognature;
- ripristino viabilità ed altri servizi pubblici;
-controlli a tutela della salute e dell'igiene pubblica;
- approvvigionamento idrico;
- approvvigionamento medicinali;
- disinfezione e disinfestazione;
- ogni altro intervento di emergenza.
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CENTRI OPERATIVI COMUNALI

COC

Definizione 
È la struttura di cui si avvale il 
Sindaco, in qualità di Autorità 
comunale di protezione civile, per 
la direzione ed il coordinamento 
dei servizi di soccorso e di 
assistenza alla popolazione 
colpita.

Organizzazione
Sala Operativa
Sala  Riunione 
Sala radio                                              

Compiti
Coordina i servizi di soccorso e di 
assistenza alla popolazione colpita;
Attiva gli interventi urgenti necessari a 
fronteggiare l’emergenza
Attiva le associazioni comunali di 
volontariato di protezione civile

IL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE



Le aree di em
ergenza

Aree di Attesa 
luoghi di primo ritrovo per la popolazione, che riceverà le informazioni sull’evento e sui comportamenti da seguire per le
successive sistemazioni eventuali. I requisiti sono:
• Periodo di utilizzo in emergenza il più breve possibile.
• Sicurezza dell’area e del percorso per il suo raggiungimento

Aree di Ricovero della popolazione 
sono strutture coperte – rischio idrogeologico dette anche “Centri di accoglienza” (ostelli, alberghi, abitazioni

private, ecc.) - o luoghi in cui saranno allestite tende – “Aree di accoglienza” rischio sismico - in grado di assicurare
un ricovero alla popolazione colpita. I requisiti sono:
• sicurezza del sito a frane, crolli allagamenti;
• vicinanza a reti idriche, elettriche e fognarie;
• sicurezza del percorso per il raggiungimento dell’area;
• eventuale polifunzionalità.

Centri di Ricovero 
alloggi per la popolazione da utilizzare per il periodo di tempo necessario al superamento dell’emergenza; a tale
scopo si possono utilizzare strutture coperte come ostelli, alberghi, scuole, palestre, padiglioni fieristici, ecc.I
requisiti sono:
• ubicazione in aree non soggette a rischio
• sicurezza e semplicità del percorso per il raggiungimento del centro
• spazi liberi nelle immediate adiacenze per parcheggi e per consentire manovre
• periodo di utilizzo relativamente breve.

Aree di Ammassamento 
da tali aree partono i soccorsi coordinati dai Centri Operativi. I requisiti sono:
• sicurezza del sito a frane , crolli allagamenti;
• vicinanza a reti idriche, elettriche e fognarie;
• sicurezza del percorso per il raggiungimento dell’area;
• raggiungibilità mediante mezzi di grande dimensione;
• eventuale polifunzionalità.
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Il volontariato di protezione civile

Nell’ordinario, il volontariato è attore del sistema nel proprio territorio, in quanto si integra
con i vari livelli istituzionali in ambito locale concorrendo a garantire la sicurezza delle
comunità, partecipando alle attività di predisposizione ed attuazione dei piani di protezione
civile.

E’ la più numerosa e attiva tra le Strutture Operative (L. 225/92 e recepito nella L.R. 1/2005 ,
D.Lgs 1/2018 ). Il ruolo dei volontari è fondamentale sia in “tempo di pace”, sia in
emergenza.

In emergenza, è fra le prime funzioni di supporto ad essere attivate e opera in
coordinamento con tutte le altre funzioni, in particolare con “assistenza alla popolazione”,
“materiali e mezzi” e “telecomunicazioni”

Benefici di legge
Gli artt. 39 e 40 del D.Lgs. 1 del 2018 prevedono che i volontari impiegati in attività di Protezione civile specificatamente autorizzate dal
Dipartimento nazionale di Protezione civile (siano esse per addestramento o per emergenze) o dalle Regioni abbiano diritto al
mantenimento del posto di lavoro, del trattamento economico previdenziale, oltre alla copertura assicurativa, ed al rimborso delle spese
sostenute.
I rimborsi e le spese devono essere presentate al soggetto che ha reso la comunicazione di attivazione, ….

Dipartimento 
Nazionale di 

protezione civile

Agenzia Regionale per 
la Sicurezza 

Territoriale e PC



Volontariato di protezione civile 
In Regione Emilia-Romagna
§ 22331 volontari
§ 9 coordinamenti

provinciali
§ 7 associazioni regionali
§ 420 associazioni locali



Volontariato di 
protezione civile 

NEL TERRITORIO PROVINCIALE DI FERRARA
Ø1 Coordinamento provinciale delle associazioni di volontariato di 
protezione civile 
Ø29 associazioni iscritte nell’elenco territoriale aderenti al 
coordinamento provinciale
Ø950 volontari
MEZZI ED ATTREZZATURE    
15 AUTOMEZZI DELLA COLONNA MOBILE 
N° 1 CUCINA MOBILE DA CAMPO PER CIRCA 200 PASTI
N° 1 SEGRETERIA MOBILE DA CAMPO
N° 1500 POSTI LETTO PRONTI ALL’USO
N° 2 MEZZI NAUTICO (GOMMONE DA 6 MT e BARCA FONDO PIATTO)
N° 8 TORRI FARO ( DI CUI 2 DA 20KW)
N° 5 TENDE PNEUMATICHE 
N° 2 TENDA P 88 
N° 6 CARRELLI IDRICI TRE DEI QUALI DISTRIBUITI SUL TERRITORIO 



EVENTI CON PREANNUNCIO

31

EVENTI SENZA PREANNUNCIO



RISCHIO IDRAULICO
Il territorio ferrarese è attraversato da importanti corsi d’acqua, cosiddetti «esterni» quali Po, Reno e Panaro e da una fitta
rete di fiumi e canali che costituiscono il cosiddetto «reticolo principale e secondario» (ad es. Po di Volano e canali
consortili) quest’ultimi gestiti dai Consorzi di Bonifica.



CARTA ALTIMETRICA BACINO IDROGRAFICO BURANA – PO DI VOLANO



RISCHIO IDRAULICO – PENSILITA’ 

sistema delle acque esterne



Sezione 1

Sezione 2

Sezione 1 Sezione 2 Pensilità

Po di Volano

Canale Navigabile

Po di Primaro



SCOLO

IRRIGAZIONE

NAVIGAZIONE

RICREATIVO

AMBIENTALE

MULTIFUNZIONALITA’ DEL SISTEMA



l Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA) è un Piano introdotto dalla Direttiva comunitaria 2007/60/CE (cd.
‘Direttiva Alluvioni’) con la finalità di costruire un quadro omogeneo a livello distrettuale per la valutazione e la
gestione dei rischi da fenomeni alluvionali, al fine di ridurne le conseguenze negative nei confronti della vita e
salute umana, dell’ambiente, del patrimonio culturale, delle attività economiche e delle infrastrutture strategiche.

In base a quanto disposto dal D.Lgs. 49/2010 di recepimento della Direttiva 2007/60/CE, il PGRA, alla stregua dei
Piani di Assetto Idrogeologico (PAI), è stralcio del Piano di Bacino ed ha valore di piano sovraordinato rispetto alla
pianificazione territoriale e urbanistica. Alla scala di intero distretto, il PGRA agisce in sinergia con i PAI vigenti.

Il PGRA riguarda tutti gli aspetti legati alla gestione del rischio di alluvioni:

la prevenzione, la protezione, la preparazione e il ritorno alla 
normalità dopo il verificarsi di un evento,
comprendendo al suo interno oltre alla gestione in fase di 
evento anche la fase di previsione delle alluvioni e i sistemi di 
allertamento.

PIANO GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI



L'elaborazione del Piano
Le Autorità di bacino distrettuali sono i soggetti competenti per gli adempimenti legati all’attuazione della Direttiva
insieme alle Regioni, Enti incaricati – in coordinamento tra loro e col Dipartimento Nazionale della Protezione Civile –
di predisporre ed attuare, per il territorio del distretto a cui afferiscono, il sistema di allertamento per il rischio
idraulico ai fini di protezione civile.

Contenuti del PGRA
•la mappatura delle aree allagabili, classificate in base alla pericolosità e al rischio;
•le misure da attuare per ridurre il rischio nelle fasi di prevenzione e protezione e nelle fasi di preparazione, ritorno 
alla normalità ed analisi

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-
alluvioni



MAPPE DI PERICOLOSITA’ MAPPE DI RISCHIO



RISCHIO 
SISMICO



La Provincia di Ferrara è interessata da 
una sismicità che può essere definita 
media relativamente a quella nazionale, 
con terremoti storici di magnitudo 
massima compresa tra 5,5 e 6 della scala 
Richter.

I maggiori terremoti (mg 5,5), che si sono 
verificati nella nostra Provincia, risalgono 
al periodo che va dalla seconda metà del 
1500 fino alla fine del 1700, due dei quali 
hanno avuto epicentro a Ferrara e ad 
Argenta.



Mappa strutturale semplificata del margine esterno  con evidenziati gli 
eventi iniziati dal 20 maggio di ML>5 (Pieri  Groppi 1981)





Delibera Num. 1669 del 14/10/2019 -
APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO 
"ALLEGATO 2 - ORGANIZZAZIONE DI 
PROTEZIONE CIVILE E ELEMENTI 
CONOSCITIVI DEL TERRITORIO" DELLA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA -
PROGRAMMA NAZIONALE DI 
SOCCORSO PER IL RISCHIO SISMICO 
(DIRETTIVA PCM 14 GENNAIO 2014) 





IL RISCHIO INCENDI BOSCHIVI



AREE BOSCATE 

Bosco della Mesola

Pinete di Spina e di Volano

Bosco di Santa Giustina 
(Mesola)

Bosco della Panfilia (S. 
Agostino)
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Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi ex L.353/00. Periodo 2017-2021 (aggiornamento anno 
2020) 



RISCHO INDUSTRIALE
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DITTA LOCALITA’ ATTIVITA’

STOGIT TRESIGALLO Stoccaggio gas naturali

CFG RETTIFICHE ARGENTA galvanotecnica

CHEMIA SANT’AGOSTINO Produzione fitofarmaci

CROMITAL OSTELLATO Produzione di solfato basico di cromo ;
- produzione e commercializzazione di soluzioni cromiche;
- Commercializzazione anidride cromica.D
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CARTA DEGLI 
STABILIMENTI 
INDUSTRIALI



Accordi per il soccorso degli animali d’affezione e da reddito promossi a cura della Regione Emilia-Romagna

definire il sistema degli interventi e
delle competenze per il soccorso
degli animali in caso di eventi
emergenziali ai sensi dell’art. 7
comma 1 lettera a) e b) del d.lgs
1/2018;

coinvolgere fattivamente, in caso di calamità, i
Servizi Veterinari delle Aziende USL, i
Veterinari liberi Professionisti, le Associazioni
di volontariato animalista e l’Associazione degli
Allevatori dell’Emilia-Romagna, le Associazioni
di volontariato di protezione civile.

OBIETTIVI



MODALITÀ DI ATTIVAZIONECOC ATTIVATO COC NON ATTIVATO

Evento emergenziale di tipo A/B: 

In sede di COC (per evento di tipo A) o CCS-COM_COC (per eventi di tipo B),
previa verifica di mancanza di risorse locali, viene valutata l’opportunità del
coinvolgimento delle Associazioni di Volontariato per la gestione degli
animali, iscritte al registro di P.C. Regionale, e dovrà essere inoltrata all’Ufficio
d'ambito territoriale dell'Agenzia la richiesta di intervento del volontariato

L’Associazione, una volta attivata, opererà coordinata dal Servizio Veterinario
Dell’AUSL territorialmente competente, che assumerà decisioni anche in
merito ad eventuali collocamenti degli animali d’affezione.

Eventuali spese derivanti dal collocamento di animali d’affezione non
rientranti nelle categorie di cani e gatti (animali da compagnia non
convenzionali quali rettili, roditori, uccelli, ecc.) andranno sostenute dal
Comune ove si è verificato l’evento che potrà rivalersi, per un rimborso delle
spese, sul proprietario dell’animale.

I volontari impiegati potranno usufruire degli art.li 39 e 40 del D. Lgs. 1/2018;
a tal fine i Comuni dovranno trasmettere quotidianamente al relativo Ufficio
d'ambito territoriale dell'Agenzia regionale e al Coordinamento provinciale di
riferimento, l’elenco dei volontari impegnati, utilizzando gli appositi template.

Il Sindaco, previa verifica dell’assenza di risorse locali, valutata l’opportunità del
coinvolgimento delle Associazione di Volontariato per la gestione degli animali,
iscritta al registro di P.C. Regionale, predispone formale richiesta di intervento del
volontariato che dovrà essere inoltrata all’Ufficio d'ambito territoriale
dell'Agenzia.

Le Associazioni attivate opereranno, in accordo con Il Sindaco o suo delegato,
coordinate dal Servizio Veterinario dell’AUSL territorialmente che assumerà
decisioni anche in merito ad eventuali collocamenti degli animali d’affezione.

Eventuali spese derivanti dal collocamento di animali d’affezione non rientranti
nelle categorie di cani e gatti (animali da compagnia non convenzionali quali
rettili, roditori, uccelli, ecc.) andranno sostenute dal Comune ove si è verificato
l’evento che potrà rivalersi, eventualmente, per un rimborso delle spese, sul
proprietario dell’animale.

I volontari impiegati potranno usufruire degli art.li 39 e 40 del D. Lgs 1/2018; a tal
fine i Comuni dovranno trasmettere quotidianamente al relativo Ufficio d'ambito
territoriale dell'Agenzia regionale e al Coordinamento provinciale di riferimento,
l’elenco dei volontari impegnati, utilizzando gli appositi template.

Nel caso di eventi emergenziali ai sensi dell’art. 7 comma 1 lettera a) e b) del d.lgs 1/2018 in cui si renda necessario il coinvolgimento di
Associazioni di Volontariato iscritte al registro della Protezione civile della RER, preventivamente individuate e formate per la gestione degli
animali d’affezione e da reddito

ANIMALI D’AFFEZIONE



MODALITÀ DI ATTIVAZIONE

COC ATTIVATO
In sede di COC, previa verifica di mancanza di risorse locali, viene valutata l’opportunità del coinvolgimento delle
Associazioni di Volontariato, iscritte al Registro regionale di Protezione Civile:

Il Comune DISPONE di Gruppo Comunale e/o di Associazione
locale di Protezione Civile convenzionata

Il Comune NON DISPONE di Gruppo Comunale e/o di
Associazione locale di Protezione Civile convenzionata

I volontari di protezione civile impiegati per usufruire degli art. 39 e 40 del D. Lgs. 1/2018, potranno ricevere gli appositi 
attestati. A tal fine l'elenco dei volontari impiegati dovrà essere trasmesso giornalmente al relativo Ufficio d'ambito 
territoriale dell'Agenzia regionale (utilizzando gli appositi template).

comunica al Servizio territoriale dell'Agenzia l’attivazione del
volontariato a seguito dell’emergenza in atto e, se ne ricorrono
i presupposti, richiede contestuale attivazione dei benefici di
legge relativi all'art.40 del D.Lgs. 1/2018 e, qualora necessario,
all'art. 39.

si rivolge al Servizio territoriale dell'Agenzia facendo richiesta 
di supporto di volontariato. Il Servizio territoriale dell'Agenzia, 
se ne ricorrono i presupposti, provvede all’attivazione formale 
del Coordinamento provinciale del volontariato di protezione 
civile afferente al proprio territorio con la possibilità di 
usufruire dei benefici di legge relativi all'art.40 del D.Lgs. 
1/2018 e, qualora necessario, all'art. 39.

Nel caso A da parte del Comune (COC) interessato Nel caso B da parte del Coordinamento provinciale del
volontariato di riferimento

ANIMALI DA REDDITO



CCS E DELLA SALA OPERATIVA UNICA E INTEGRATA ATTIVATI

I volontari impiegati potranno usufruire degli art.li 39 e 40 del D. Lgs 1/2018, nonché ricevere gli appositi attestati ed a tal fine 
l'elenco dei volontari impiegati (utilizzando gli appositi template), dovrà essere trasmesso giornalmente al relativo Servizio 
territoriale dell'Agenzia regionale da parte delle OdV di 2° livello coinvolte (Organizzazioni regionali - Coordinamenti provinciali).

In sede di CCS-SOUI, previa verifica di mancanza di risorse locali, qualora venga valutata l’opportunità del coinvolgimento delle
Associazioni di Volontariato, iscritte al Registro regionale di Protezione Civile, dovrà essere richiesta al Servizio territoriale
dell'Agenzia l’attivazione formale e relativo intervento del Volontariato.

Tenuto conto della tipologia di eventi sopra indicata, il coordinamento degli interventi di soccorso ed emergenza avviene a cura
del COC o del CCS-SOUI.

Nell’ambito del soccorso agli animali, il Servizio Veterinario delle AUSL territorialmente competenti partecipa al COC o al CCS-
SOUI, quale componente di riferimento per la Funzione 2 (Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria). Il Servizio Veterinario, in
stretta sinergia con i referenti per le Funzioni coinvolte nell’intervento (Funzione Assistenza alla Popolazione e Funzione
Volontariato) individua di volta in volta le azioni necessarie da effettuare in soccorso agli animali presenti negli allevamenti
interessati alla calamità.

Il Volontariato di protezione civile, una volta attivato, opererà in collaborazione con il Servizio Veterinario dell’AUSL
territorialmente competente, al quale compete inoltre il contestuale raccordo con ARAER.

Eventuali spese derivanti dal collocamento degli animali evacuati dall’allevamento, andranno sostenute dal Comune ove si è
verificato l’evento che potrà rivalersi, per un rimborso delle spese, sul titolare dell’azienda.



Gli interventi per il soccorso degli animali in allevamento possono essere realizzati attraverso le strutture operative quali VVF,
Aziende Sanitarie Locali, Associazioni di volontariato di Protezione Civile ritenute idonee. L’impegno del volontariato di
Protezione Civile è richiesto principalmente per le seguenti attività:
-Supporto a VVF o ai Servizi Veterinari delle Aziende per i primi interventi connessi all’emergenza;
-Attività logistiche ivi compreso l’allestimento in aree attrezzate di strutture mobili messe a disposizione dai Servizi veterinari;

Le attività di gestione ordinaria degli animali, successive all’emergenza, sono a carico del proprietario, tramite personale
aziendale proprio o specificatamente individuato.



PIAZZA D’ARMI 
AQUILA

TERREMOTO 
2009



Da «Il Resto del Carlino di Modena»: 
«……. Le famiglie sono state evacuate dai 
pompieri con i mezzi anfibi e i gommoni, 
non è stato possibile salvare gli animali: 
all'agriturismo La Falda circa un centinaio 
di animali (cani, cavalli,pecore, 
galline,conigli) sono morti annegati. Una 
coppia di giovani ha preferito rimanere a 
casa ai piani alti».



da «BOLOGNA TODAY»:   ”Alle ore 17 del 21 novembre risultano effettuati più di 10 interventi per recuperare le carcasse degli animali morti nelle
fattorie al momento della piena in zona Viazza e Rondanina”.











Grazie…


